
Estratti trattati per Brexit 

TUE 

Articolo 49 

(ex articolo 49 del TUE) 

 

Ogni Stato europeo che rispetti i valori di cui all'articolo 2 e si impegni a promuoverli può 

domandare di diventare membro dell'Unione. Il Parlamento europeo e i parlamenti nazionali sono 

informati di tale domanda. Lo Stato richiedente trasmette la sua domanda al Consiglio, che si 

pronuncia all'unanimità, previa consultazione della Commissione e previa approvazione del 

Parlamento europeo, che si pronuncia a maggioranza dei membri che lo compongono. Si tiene conto 

dei criteri di ammissibilità convenuti dal Consiglio europeo. 

 

Le condizioni per l'ammissione e gli adattamenti dei trattati su cui è fondata l'Unione, da essa 

determinati, formano l'oggetto di un accordo tra gli Stati membri e lo Stato richiedente. Tale 

accordo è sottoposto a ratifica da tutti gli Stati contraenti conformemente alle loro rispettive norme 

costituzionali. 

 

 

Articolo 50 

 

1. Ogni Stato membro può decidere, conformemente alle proprie norme costituzionali, di 

recedere dall'Unione. 

 

2. Lo Stato membro che decide di recedere notifica tale intenzione al Consiglio europeo. Alla 

luce degli orientamenti formulati dal Consiglio europeo, l'Unione negozia e conclude con tale Stato 

un accordo volto a definire le modalità del recesso, tenendo conto del quadro delle future relazioni 

con l'Unione. L'accordo è negoziato conformemente all'articolo 218, paragrafo 3 del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea. Esso è concluso a nome dell'Unione dal Consiglio, che 

delibera a maggioranza qualificata previa approvazione del Parlamento europeo. 

 

3. I trattati cessano di essere applicabili allo Stato interessato a decorrere dalla data di entrata in 

vigore dell'accordo di recesso o, in mancanza di tale accordo, due anni dopo la notifica di cui al 

paragrafo 2, salvo che il Consiglio europeo, d'intesa con lo Stato membro interessato, decida 

all'unanimità di prorogare tale termine. 

 

4. Ai fini dei paragrafi 2 e 3, il membro del Consiglio europeo e del Consiglio che rappresenta 

lo Stato membro che recede non partecipa né alle deliberazioni né alle decisioni del Consiglio 

europeo e del Consiglio che lo riguardano. 

 

Per maggioranza qualificata s'intende quella definita conformemente all'articolo 238, paragrafo 3, 

lettera b) del trattato sul funzionamento dell'Unione europea. 

 

5. Se lo Stato che ha receduto dall'Unione chiede di aderirvi nuovamente, tale richiesta è 

oggetto della procedura di cui all'articolo 49. 

 

T  

Articolo 218 

(ex articolo 300 del TCE) 

 

1. Fatte salve le disposizioni particolari dell'articolo 207, gli accordi tra l'Unione e i paesi terzi 

o le organizzazioni internazionali sono negoziati e conclusi secondo la procedura seguente.  



 

2. Il Consiglio autorizza l'avvio dei negoziati, definisce le direttive di negoziato, autorizza la 

firma e conclude gli accordi.  

 

3. La Commissione, o l'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di 

sicurezza quando l'accordo previsto riguarda esclusivamente o principalmente la politica estera e di 

sicurezza comune, presenta raccomandazioni al Consiglio, il quale adotta una decisione che 

autorizza l'avvio dei negoziati e designa, in funzione della materia dell'accordo previsto, il 

negoziatore o il capo della squadra di negoziato dell'Unione.  

FUE 

 

Articolo 238 

(ex articolo 205, paragrafi 1 e 2, del TCE) 

 

1. Per le deliberazioni che richiedono la maggioranza semplice, il Consiglio delibera alla 

maggioranza dei membri che lo compongono.  

 

2. In deroga all'articolo 16, paragrafo 4 del trattato sull'Unione europea, a decorrere dal 

1º novembre 2014 e fatte salve le disposizioni stabilite dal protocollo sulle disposizioni transitorie, 

quando il Consiglio non delibera su proposta della Commissione o dell'alto rappresentante 

dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, per maggioranza qualificata si intende 

almeno il 72% dei membri del Consiglio rappresentanti Stati membri che totalizzino almeno il 65% 

della popolazione dell'Unione.  

 

3. A decorrere dal 1° novembre 2014 e fatte salve le disposizioni stabilite dal protocollo sulle 

disposizioni transitorie, nei casi in cui, a norma dei trattati, non tutti i membri del Consiglio 

partecipano alla votazione, per maggioranza qualificata si intende quanto segue:  

 

a) per maggioranza qualificata si intende almeno il 55% dei membri del Consiglio rappresentanti 

gli Stati membri partecipanti che totalizzino almeno il 65% della popolazione di tali Stati.  

 

La minoranza di blocco deve comprendere almeno il numero minimo di membri del Consiglio 

che rappresentano oltre il 35% della popolazione degli Stati membri partecipanti, più un altro 

membro; in caso contrario la maggioranza qualificata si considera raggiunta.  

 


